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io lggg /2a01 l',azione dell',Amministrazione finanziaria si

rio che sarà caratterizzalo dal completamento del processo'di

tributario e del conseguente adeguamento della struttura
fine di assolvere in maniera sempre più rapida ed efficace i
iti istituzionali.

Iegati di riforma, trasformando la stmttura del sistema tributario,
considerevole sul rapporto fisco-contribuente, concentrando

estione dei tributi sarà, invece, garantita l'acquisizione all'erario
rreviste dalla Legge finanziaria, anche attraverso l'impiego di
tici, in modo da razionalizzare I'attività di riscossione dei tributi

costi.contenimento dei

ai servizi ai cittadini ed alle imprese, sarà potenziata la relativa
favorendo gli adempimenti spontanei, con un più ampio

iù evoluti strumenti informatici e telematici sia agli intermediari
saranno effettuati i necessari adeguarnenti organizzativi e

assicurare l'operatività delle strutture di contatto con il pubblico e
dei cittadini agli atti dei procedimenti.

to degli obiettivi sopra menzionati e per adeguare la macchina
alle esigenze del contesto esterno ed interno, saranno utilizzate
tutte le leve a disposizione per ii cambiamento. In particolare, con

bisogni del cittadino e delle imprese. La semplificazione del1e

rico del contribuente-utente, unitamente all'intensificazione delle
permetterà, peraltro, 1ln accrescimento del rispetto degli

va dell'Amministr azione finanziaria per il friennio 1999 /2001
indicati dal Ministroal conseguimento degli obiettivi strategici

seguito illustrati.

enzione e repressione delle violazioni agli obblighi tributari, le

tività di controllo saranno irnahzzate sia alla deterrenza dei

asivi ed elusivi e alla lotta aIle frodi e alla criminalità economica,
iva acquisizione per l'erario del gettito scaturente dall'attività di
nonché alla riduzione detla conflittualità tra contribuente e

ed alla eliminazione dell'arretrato nella liquidazione delle
le imposte dirette e dell'IVA. Tali obiettivi strategici saranno

verso una pianificazione pluriennale dell'attività accertativa, il
a le diverse componenti dell'Amministrazione e la destinazione di
te di risorse all'attività di verifica e accertamento ed ai controlli

skutture assicureranno, altresì, una preserlza sempre più incisiva
una selettività e qualità dei controlli sempre più elevata anche
ressiva riduzione di quelli puramente documentali.

lo organiz zatl o e gestionale dell'Amminis tr azione finanziaria
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tera struttura organizzafrva, al fine di consentire l'adeguamento
aI cambiamento dello scenario, del contesto socio-economico

e di agevolare il kasferimento di specifichei processi operativi
trative agli enti locali.

rideterminati i fabbisogni di organico in funzione degli obiettivi,
antzzatrve e delle esigenze connesse alle specifiche condizioni di
esterno.

to sarà, altresì, caratterizzato dalla necessaria evoluzione dei
cazione e controllo assicurandone la coerenza con le soluzioni che

nel nuovo modello organizzativo e potenziando i meccanismi e

monitoraggio e di valutazione dei costi, dei rendimenti e

attività posta in essere dali'Amministrazione finanziari.a.

i informativi, sarà sia esteso il modello di "fisco telematico", per
un rapporto più diretto tra cittadino/amministrazione, sia

rconnessione con i scggetti utiiizzatori dell'informazione,
completezza e l'affidabilità dei dati, la tempestività delle
otte, 1'organizzazione dei dati al fine di derivarne informazioni

esigenze, la cooperazione e i'interoperabilità tra i sistemi interni ed
istrazione finanziaria.

e da attivare nelf impiego delle risorse umalle saranno relatirre alla
delle persone, con particolare attenzione a quelle a maggior
viluppo, attraverso plogrammi di riqualificazione, formazione
corretto inserimento alf interno della struttura organizzaliva,

i di sviluppo predefiniti.

o prograrunatico, il ruolo che la Guardia di finanza è chiamata ad
nnio 1999 /2A01si conferma di rilevanza fondamentale nella tutela
fiscali ed economico-finanziari del Paese ed è sempre piu

a proiezioni sovranazionali derivanti dell'appartenenza dell'Italia

tiva, infatti, affida al Corpo il prioritario compito di prevenire,
unziare le violazioni finanziarie a danno del bilancio nazionale e,

via mediata, di queiio cor^runitario. In taie ultimo versante, esso è'
complesso sistenra ul uireireiazioni e di collaborazioni operative,
te ed imprescindibili per il controllo della spesa e del gettito

ione, con i competenli organismi degli altri partners europei.

ti implicazioni di natura fiscale, economica e finanziaria connesse
dai grandi sodalizi criminali - notoriamente operanti in contesti

coinvolgono in misura sempre crescente la Guardia di finanza nella
i organo di polizia tributaria e giudiziaria in grado di esercitare
, le incisive potestà connesse ad entrambi i comparti funzionali.
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scenario delineatosi richiede, alffesì,
za del proprio apparato aeronavale,

ione svolta - un particolare, ulteriore
ilanza marittima a contrasto dei traffici
assunto - per la posizione geografica
i confinari - notevoli responsabilità nei

al Corpo - in virtù della
della professionalità del
e forte impegno anche

illeciti, attività in cui il
che ne fa uno dei Più
confronti del continente

altro, ii Decreto del Ministro dell'Interno in data 25 marzo 7998
altre Forze di

territorio e di
determinante all'Istituzione, in concorso con le

to di servizi coordinati di controllo del
sul mare.

di concorso viene svolla dalla Guardia di ftnanza a tutela
sicurezza pubbiica sul restante territorio nazionale.

ro operativo sopra esposto richiede, necessariamente, un costante

ll'intera strutfura alle moltepiici e diversificate esigenze emergenti,
are I'efficacia e I'efficienza della propria azione.

Corpo è chiamato ad intraprendere e realtzzare una serie di
i principali settori in cui esplica le proprie missioni istituzionali e,

vrà fornire un essenziale contributo, unitamente alle altre strutture
zione finanziaria, al conseguimento dei seguenti obiettivi strategici:

deterrenza dei comportamenti evasivi ed elusivi, sia mediante una
ività e qualità dei controlli nei settori delle imposte indirette e sui
di renderne massima la remuneratività in termini di entrate per

ibilità rilievi formulati, sia attraverso una presenza più incisiva

'azione di contrasto alie
ità economica, a tutela

frodi in materia extra tributaria e di lotta
degli interessi dei consumatori, della

I mercato;

attività di assistenza ai cittadini, alle imprese ed agli enti territoriali,
i fornire tempestivi servizi di informazione e di intervento,
i compiti istituzionaii del Corpo, prevalentemente mediante il

^ vengono indicati in dettaglio, per osni Centro di responsabilità di
obiettivi da perseguire nell'esercizio t999.i strategiche e gli
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PREMESSA

1,. GLI OBI

Per l'

La presente sezi e comprende:

- 1l Piano delle at iaità, dove sono definiti, in forma descrittiva, gh obiettivi strategici
e le azioni str giche assegnati ai Centri di responsabilità di2'livello;

- le Griglie degli i.ettiai, con f indicazione numerica dei risultati da raggiungere, da
parte di ciasc singolo 2o livello, in termini sia di produzione, sia di allocazione
delle risorse

- le Tabelle co tiae sulla cui base sono stati determinati gli obiettivi di
contenimento i costi delle attività di funzionamento per ciascun 2o livello.

STRATEGICI DEI CENTRI DI RESPONSABILIT A' DI 2"
LIVELLO

Gli obiettivi trategici dei Comandanti dei Centri di responsabilità di 2 livello
1999 sonr; i seguenti:

Obiettiao strat

Aumenta la deterrenza dei comportamenti evasivi ed elusivi sia mediante
una iore'selettività e qualità dei controlli nei settori delle imposte
indirette
termini

sui redditi al fine di renderne massima la remuneratività in

Obiettiao stra egico n.2

Intensifi re l'azione di contrasto alle frodi in materia extratributaria e di

attra

lotta alla
collettivi

i entrate per l'erario e la sostenibilità dei rilievi formulati, sia
una presenza più incisiva sul territorio.

iminalità economica, a tutela degli interessi dei consumatori, delia
e del mercato.

Obiettioo st egico n. 3

Potenzia le attività di assistenza ai cittadini, alle imprese ed agli enti
fornire tempestivi servizi di informazione e ditèrritori i allo scopo di

interven nell'ambito dei compiti istituzionali del Corpo prevalentemente
median il servizio "177"

egico n. 4

Recu

Obiettiua st

e nelle
re, rispetto ai dati
quantità indicate

di consuntivo del 7998, ore,/uomo dalle funzioni
nelle "griglie degli obiettivi" di rispettiva

c za.
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ico n.5

la qualità dei processi di lavoro nelle funzioni "Gestione del

" Lo gistic a-motoriz zazione" e " Amminis trazione "'

Procedere riallocazione delle ore/uomo recuPerate nel proprio ambito di
ità e delle ore/uomo disponibili in misura aggiuntiva, a seguito

ioni di personale proveniente da altri Centri di resPonsabilità

, nella missione istituzionale 01.1.2.22 "Preaenzione e represstane

delle aiola i agti obblighi tributari" e, segnatamente, nei servizi relativi al

l'eaasione nei settori delle inryoste indirette e sui redditi"

tegici fl. 1, 2, 3, e 5 sono riferiti ai Comandanti dei Centri di
(definiti, nel prosiegtro, "Zone operatiae") che dovranno tealtzzate t

ti nell'allegato 1 della circolare n. I00 in data 4 gennaio 1999 del III
azioni".

tegico n. 2 è assegnato ai Comandanti degli altri Centri
(definiti, nel prosieguo , " Altri 2^ liaelli operatitti" ) che,

olgono attività operativa in ambito extratributario.

trategici n. 4 e 5 sono assegnati ai Comandanti di tutti i Centri di
inclusi quelli che non hanno alle dipendenze reparti di esecuzione
efiniti, nel prosieguo, "2^ liaelli non operatiui", tra cui s'intende

laZona Aeronavale).

lizzazione degli obiettivi dovranno essere seguite le indicazioni
successivi paragrafi 2 e 3.

RATEGICHE

azioni strategiche per l'esercizio L999le azioni:

ella missione per la prevenzione e repressione delle violazioni agli
butari (missione istituzionale 01 .1.2.22);

lle rnissioni istituzionali dell'area exkatrib u taria;

imento dei costi Ceile risorse umane impiegate in attività di
to;

ioramento della qualità dei processi di lavoro nelle funzioni
" e "Amministrazione";el person ale", "Lagistica-mo tottzzazione

ione in attività di polizia tributaria di primo livello tecnico delle

di
in

unità di le già impiegate in attrvità di funzionamento.



2.L. LEA NI STRATEGICHE NELLA MISSIONE PER LA
PREVEN IONE E LA REPRESSIONE DELLE VIOLAZIONI AG.LI
OBBLIG I TRIBUTARI

Con ri to a tale missione istiLrzionale i Centri di responsabilità
il proprio contributo principalrnente attraverso:

l'esecu ione di verifiche fiscali generali o parziali e controlli caratterizzati
da un' ata componente di attività di polizia tributaria investigativa;

degli evasori totali e paratotali;

il servi di pubblica utilità "117";

la visi statica ed i controlli dinamici in materia di dogane ed accise;

e le scorte a favore dell'Amministrazione dei Monopoli dila vigi
Stato;

- una tante attività di controilo tesa alla prevenzione, che si concrettzza
fetto di deterrenza;in un

L'obietti strategico n. 1 dovra essere perseguito mediante una
ione dell'attività di contrasto all'evasione nei settori delleintensifi

imposte indirette e sui redditi che prevede i'incremento delle risorse
compl ivamente dedicate a tale area di intervento ed una loro
focali ione sulle attività a maggior richiesta di professionalità in
relazi all'obiettivo assegnato.

Per qu
settore

to riguarda la tipologia ed il numero di interventi da effettuare nel

la

a regl
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- con
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Nondi

le verifiche e dei controlli fiscali si ritiene che f imminente entrata
degli studi di settore e, in prospettiva, la rcalizzazione del

ggio costante dei "soggetti di rilevanti dimensioni" comporti un
rivolto, sostanzialmente, nei confronti di tre distinte fasce di

ord
inal
mal
con

i che non abbiano esercitato l'opzione per il regime contabile
io, ovvero la cui contabilità ordinaria sia da considerare
dibile a norma del D.P.R. n.57A/1"996 - fermo restando il limite

di 10. miliardi - i qua1i, nella generalità dei casi, saranno
llati ricorrendo a forme di accertamento "presuntive";

ti con volume d'affari superiore a 50 miliardi, da ',monitorare,,
rterventi ispettivi periodici, cadenzati in conformità ai tempi di
enza dell'azione accertativa;

tti "intermedi", a contabilità ordinaria, cornpresi nella fascia fino a
iardi di volume d'affari che d.ovranno costifuire l'area di maggiore
ione su cui focalizzarel'azione del Corpo.
eno/ atteso che i contribuenti del primo gruppo
di "attenzione" essenzialmente da pirte degii Uffici

costituiranno
finanziari, laoggetto


